MOZIONE RELATIVA AL DECRETO ATTUATIVO della L.n°53 /03   

Assemblea Sindacale dei Docenti Elementari

del Circolo didattico di Codogno

promossa dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria
Le/i docenti del Circolo didattico di Codogno (LO) nell’Assemblea Sindacale del 25.2.04 promossa dalla RSU, dopo aver discusso e dibattuto circa la legge n° 53 del 28 marzo 2003 e il primo decreto attuativo del 23 gennaio ‘04

Esprimono

Viva preoccupazione sull’impianto generale della Legge 53 che contiene presupposti tali da non garantire uguaglianza tra i cittadini e non offre  possibilità di una reale crescita personale, sociale e culturale di bambini e bambine, di ragazzi e ragazze.

Il decreto di attuazione della legge 53, approvato dal Consiglio dei ministri il 23 gennaio, abroga gli articoli 118 e 161 comma 2 del TU 297/94 che individuavano gli obiettivi della scuola elementare nella formazione dell'uomo e del cittadino secondo i principi costituzionali.
Quanto abrogato, a quali nuovi scenari futuri può portare?

Fino ad oggi una scuola di tutti, pubblica, obbligatoria(con l’innalzamento dell’età scolare fino ai 16 anni), con una buona offerta culturale anche negli istituti professionali, è stata la garanzia di una crescita culturale e sociale di tutta una nazione che per sua tradizione storica è ricca di cultura, che negli anni si è impegnata nella lotta contro l’analfabetismo che, senza andare troppo lontano, era dei nostri nonni, e che, nell’era dell’informatica reputa indispensabile una maggiore formazione anche di quanti, per mille motivi, scelgono il saper fare, perché non si diventa competitivi sul piano del mercato internazionale senza una moderna coscienza critica che proviene da una solida base culturale.

Il primo decreto attuativo, negli allegati A B C, contiene le indicazioni nazionali per i piani personalizzati della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado. Molti pedagogisti hanno a lungo disquisito sulla differenza tra individualizzazione (=attenzione alle differenze di ciascuno)e personalizzazione (=adattamento alle cristallizzazioni delle specificità di ciascuno)

Inoltre nella lettera del Ministro ai genitori, si parla di ”socializzazione”, in anni di lavoro sul campo ci poniamo seriamente il problema di come riuscire a conciliare, in questa nuova scuola un’offerta, così personalizzata con la solidarietà, quale “passerella” può permettere la realizzazione delle due cose.

Dall’esperienza sappiamo che la solidarietà per esserci deve essere praticata nella quotidanietà, dove la diversità è vissuta come ricchezza e non come discriminazione, che la costruzione di una società più giusta è di una scuola che educa alla gestione dei conflitti, dove le capacità di ciascuno emergono senza la sopraffazione verso i più deboli, anche socialmente più deboli.

Noi abbiamo finora realizzato:

· Progetti educativi

· Laboratori didattici

· Attività di recupero, potenziamento, sostegno

· Progetti per l’integrazione degli alunni immigrati
Questa è la strada che intendiamo continuare a percorrere.

Le/i docenti di questa scuola rivendicano l’autonomia didattica e organizzativa (art. 4 e 5 del DPR 275/99)  per continuare ad offrire alle famiglie una scuola pubblica di qualità, come previsto dalla Costituzione Italiana( TITOLO V). 
Per quanto sin qui esposto le/i docenti dichiarano la loro 
opposizione a tale progetto nel suo insieme, sottolineando alcuni tra i punti salienti del loro dissenso.

Rifiutano l’imposizione di una figura culturalmente predominante, il tutor, e di figure ad essa subalterne che sottintende una inaccettabile gerarchizzazione delle discipline e delle conoscenze.

Rifiutano quindi la divisione tra insegnanti tutor e insegnanti ”altri”, quale tentativo di creare una gerarchia nei ruoli che lede la dignità delle docenti; gerarchia che peraltro l’ordinamento legislativo attuale non prevede, essendo la funzione docente tutelata non solo dal principio della libertà d’insegnamento, ma anche dalla piena responsabilità e dal pieno controllo del proprio agire.

Rifiutano la riduzione complessiva dell’offerta formativa in termini qualitativi e quantitativi perché una simile ipotesi contrasta con i presupposti culturali e pedagogici del curricolo della scuola primaria dove tutte le discipline e le attività costituiscono indistintamente specifici ambiti di apprendimento e concorrono allo sviluppo globale della persona.

Rifiutano il piano di studi personalizzato in alternativa al curricolo in quanto discriminante e carente di attenzione ai contesti delle relazioni educative perché non riconosce a tutti gli alunni pari opportunità di apprendimento e crescita personale, in contrasto con il diritto costituzionale di ogni cittadino.

Affermano la collegialità docente.
Nella scuola primaria la costruzione del gruppo docente e la pratica della collegialità hanno costituito la chiave di volta di un lungo processo di innovazione  e riforma. Il passaggio dall’insegnate unico ad una pluralità docente si è realizzato avendo come fondamentali riferimenti pedagogici, didattici e organizzativi l’idea delle discipline come contesti formativi e di apprendimento ed una pratica professionale degli insegnanti ancorata all’unitarietà ed alla piena corresponsabilità del gruppo docente.                                                             

Affermano il patrimonio dell’esperienza

In più di venti anni, l’esperienza ha dimostrato l’efficacia dell’insegnamento imperniato sulla condivisione e sulla collaborazione tra i docenti del team, attraverso cui si concretizza quella unitarietà d’insegnamento e si promuove quell’unità della conoscenza che oggi viene disconosciuta dalla Riforma.

Affermano il valore del curricolo

Il valore del curricolo si offre a garanzia di un processo formativo in evoluzione, rispettoso della storia di ogni individuo in itinere, perché sottende a un progetto educativo che vuole offrire a tutti e a ciscuno pari opportunità nell’apprendimento.

La mozione, approvata il 25.2.04 ed inoltrata al Collegio Docenti Elementari, sarà anche inviata a
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